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Gli elettori ci interrogano 

Il PCI ha individuato 
i mali della società 
Ma se andasse al potere 
avrebbe i mezzi 
per correggerli? 
Riceviamo e. pubbhcliiamo: 

Egregio direttore, 
for.se, per farmi capire, 

devo partire da un dato au
tobiografico: .sono una le! 
trice non più ^.ovane e non 
ancora vecchia, di mozza età 
e di mezza borjjhe.sia. che ha 
trascorro questa .sua mezza 
età votando .sempre jier la 
DC. un poco i*;! convinzio 
ne e un poco JHT consuetu
dine. per ambiente, |x.-r in 
diluizioni familiari. I.a fiat 
tura con la consuetudine M 
e verificala :n occasione del 
referendum .sul divorzio e. 
poi, con le ainni.ni.strative 
del 15 muglio scorso. 

Parlare di frattura e peio 
eccessivo: nel caso del d. 
vorzio mi trovavo nella con 
dizione di chi non ha bi.su 
Uno di ricorrere a questo 
est remo rimedio ma pensa 
che non sia lecito disarma 
re chi invece ne ha bisogno 
e comunque salavo — come 
hanno dimostrato di .sapere 
la maggior parte degli ita 
lumi — che la sopiavviven 
za della legge non avrebbe 
modificato la nostra vita. 
non avrebbe rivoluzionato la 
società italiana. Anche il l'i 
giugno la decisone non e 
stata difficile, jx-r me <• p-i 
i miei: si t rat tava d: un :•>> 
to amministrativo che sei 
viva per dimostrare che gì 
italiani hanno bisogno d 
pulizia, di onestà, di eli: 
Cienza. di rinnovamento, .sa 
rebbe comunque stato un vo 
!o che avrcbl>e potuto con 
tribuire a correggere delle 
storture senza intaccare !e 
strutture in modo decisivo 

Però la prossima sradon 
za elettorale è diversa: il 
risultato delle future ele
zioni inciderà sulla nostra 
vita assai più di quanto ab 
biano fatto la legge sul di 

vorzio e le precedenti ani 
ministrati ve. Di qui la ne 
cessata di avere le idee più 
chiare. Intendiamoci, io una 
decisione l'ho già presa: o 
voterò ancora |X.-r il PCI o 
non voterò affatto perche 
. questo punto non si può 
'.ornare ind.etro. li motivo 
della ima indecisione e so 
stanzialmente uno. ma pei 
ino importantissimo: il PCI 
ha l'innegabile mento ili 
ivei individuato e denun 
.iato i mali della società 
italiana, ma se andasse a! 
potere avrebbe ; mozzi por 
correggerli? K quale prezzo 
lovieniniu pagare? Perche 
non M t rat tereblie p.ù d: 
tmmimstrare una città o 
I.\ÌÌA regione, s. tratleiebl>e 
ci. gestire tutto il potere. 

Voglio fare un esempio. 
recentissimo: la polemici 
con il giornale radio. Con 
salerò anch'io illegittimo 
l'uso che ì democristiani 
fanno del giornale radio e 
trovo ridicoia l'affermazio 
ne — che avete riparlato 
voi — secondo la quale i 
socialdemocratici considera 
no questa protesta come un 
legno della Ime delia liberta 
A. intornia/ione che si avreb 
be con i collimi.sii al potere 
do beiiiss.iiio che queste so 
no .strumentalizzazioni prò 
[>.IL'.uidist ielle, ma una do 
manda devo larla anche io: 
noi ca.io di una partecipa 
^ione al -ioverno. come j) MI 
s.ite il: poter risolvere quo 
-.t. problemi? Sostituendo : 
.< cattivi » con dei « buon: ». 
cioò dei reazionari con de 
progressisti? Certo, sarebbe 
comunque meglio, ma non 
sarebbe il megiio. Non voglio 
comunque avanzare delle 
ipotesi: voglio solo dire che 
avete denunciato il male, ma 
uvete indicato solo molto 
genericamente il nmedio. 

Un discorso che vale, per 
esempio, anche in rapporto 
u problemi dello spettacolo: 
quella che è la produzione 
cinematografica corrente lo 
sappiamo tutti e tutti sap 
piamo il caos che esiste per 
l'accavallarsi di centri deci-
s.onali, dalla magistratura 
alla censura. 11 PCI si batte 
contro la censura — a mio 
.1VV..-0. peraltro, senza ecces
siva convinzione — quando 
questa biocca qualche film 
significativo, ma in questa 
battaglia è ricorrente una 
terminologia che sembra sol
lecitarne non l'alx/.izione. 
ma il miglioramento: mi ri
ferisco alla rituale afferma 
zione secondo la quale v< hi 
censura — che lascia passare 
opere volgari pornograt .che 
eccetera — ha bloccato ec
cetera ». come dire che non 
• male che la censura esista. 
è male che non sappia fare 
il suo mestiere 

Lei s! potrà domandare, a 
questo punto, come ma: con 
tanti problemi, di estrema 
gravità, che esistono, sono 
andata a cercare due esem
pi tut to sommato secondari. 
La risposta è facile: se il 
PCI decidesse di condanna 
re a trent 'anni gli evasori 
fiscali e all'ergastolo al: 
esportatori di capta l i io ap 
plaudirei e non solo io: se 
:lec;desse d: mettere in L'ale 
r.i a vita gli autori degli 
scandali. 1 corruttori e i cor
rotti non avrei alcuna riser
va: anzi, è quello che spero. 
Ma è il costume quotidiano 
che mi interessa, gli spazi 
:l: libertà personale che 
avremo e che devono essere 
superiori a quelli di oggi. 
Ed è proprio su questi im
pegni che non avete mai in
sistito a sufficienza e sono 
invece quelli che importa

no ad una persona come me 
che la politica la vive solo 
quando va a votare, ma pro
prio per questo vuole essere 
sicura del suo voto, non 
vuole pentirsi come ha do
vuto fare in passato 

Marisa Sisti, Milano 

Questa è una bella lette
ra, alta (/itale vale la pena 
di rispondere con calma, 
perché la nostra impressio
ne è che essa rispecchi in
terrogativi e stati d'animo 
abbastanza largamente dif
fusi. 

Sui tenti di carattere ge
nerale affrontati dalla no 
stra interlocutrice, ci sono 
delle precisazioni da fare, e 
cerclteremo di esporle nel 
modo più cltiaro. «Si trat
terebbe di gestire tutto il 
potere »: coii si esprime la 
lettrice. Questo è un modo 
sbagliato di presentare le 
cose. La prospettiva post-'JO 
giugno, sia per ragioni 
obiettive sia per l'imposta-
Z'one data dal PCI alla cani 
pugna elettorale, non è af
fatto Quella di una « Ge
stione di tutto il potere», 
da parte di un solo partito. 
La prospettiva è comunque 
trini' qualunque sia l'esito 
'Ielle votazioni) lineila di un 
governo di coalizione. 

Gli italiani non >i trova
no dunque a tot are per un 
'•ambio di regime te quin
di. rome abbiamo detto su
bito. non sì tratta di un re
ferendum): si trovano da 
tanti a una seria scelta po
etica. Occorre vedere quale 
tipo dt coalizione è necessa
rio al Paese: su t/uesto si 
vota. La nostra convinzio
ne è che, data la protonda 
••risi politica, e-onoimcu. so
ciale. morale che travuuliu 
l'Italia, sia indispensabile 
nei prossimi anni un gover
no di larga collaborazione. 
a! quale partecipino tutte le 
forze democratiche e popò 
lari, ivi compreso il PCI. 

Un ridimensionamento del
la DC è necessario, poiché 
gli attuili dirigenti della DC 
non vogliono questo muta
mento, e vogliono invece 
continuare a detenere l'ege
monia assoluta. Cioè in pra
tica. vogliono che all'indo 
'nani del 20 giuano si rico 
minci la giostra delle allean
ze pendolari della DC, ora 
terso il centro destra ora 
verso il centrosinistra. Il 
Pne.se ha aia fatto uva catti-

. atrofica esperienza trenten
nale di quesito metodo di go
verno, e le conseguenze sono 
-otto gli ocelli di tutti: im
mobilismo. inefficienza, man-
-ama di un'effettiva dire 
zionc, largo spazio al clien
telismo. alla corruzione, al 
parassitismo. 

Bisogna dunque cambiare: 
•i non intendiamo affatto 
nascondere die ciò non sarà 
né semplice né indolore, cioè 
comporterà scelte rigorose e 

anche — certo — « prezzi 
da pagare ». Occorrerà ve
dere chi debba pagare que
sti prezzi, e la nostra inter
locutrice indica già alcune 
linee di intervento: i gran
di evasori fiscali, gli espor
tatori di capitali, i corrut
tori e i corrotti. Aggiungia
mo. in [tositivo, che un go
verno di coalizione dovrà 
anche stabilire con fermez
za le priorità delle spese e 
degli investimenti, un pro
gramma che possa servire 
da quadro di riferimento 
per le attività imprendito
riali, le riforme strutturali 
e sociali die assicurino lo 
sviluppo civile del Paese ile 
case, le scuole, i trasporti, 
la sanità, la ricerca sdentiti-
i-u, l'agricoltura, il Mezzo
giorno). 

Xon consideriamo «secon
dari» gli altri punti toccati 
dalla lettrice. I problemi del
la libertà, della democrazia. 
della partecipazione, del di
ritto all'espressione sono an
zi essenziali, connaturati a 
ogni progetto di rinnova
mento dello società. Il siste
ma di governo finora domi
nante ìiu duramente ostato 
Udo in tutti i campi — dai 
luoghi di produzione ai gioì-
nuli, dalle aziende pubbli
che alla ladiotelevisione 
nroprio un effettivo plurali
smo, un'effettiva parità di 

. condizioni. Hanno trionfato 
invece hi prepotenza, l'ano 
ganza del potei e. tu lottiz
zazione Xon *; tratta di so 
stilline ora i « buoni >• ai 
; cattivi •>. -i tratta di lai 
tuoniate il puncp'o della 
•ompetenza e della proies-
sionalità. sia alla testa de
gli enti di Stato sia nei ca
nali televisivi. 

Ma non ci si venga a di
te che si difendono la liber
tà e la professionalità dei 
giornalisti, per esempio, so 
stenendo il diritto di tare 
'a più smaccata campagna 
eiet tot ale a favore della DC 
io di altri) utilizzando un 
mezzo pubblico pagato da 
tutti, distorcendo la verità. 
falsando l'informazione. La 
riforma, in tutto il campo 
della stampa e della RAI-TV 
è tra le più difficili ma (in
die tra le più essenziali. Lo 
Stato deve mettere le strut
ture pubbliche a servizio del-
le varie espressioni della so-
teta. in modo da assicura

re un reale pluralismo. Si 
deve sapere --- senza ma 
sclieramentt - per conto di 
du e nell'interesse di eh: 
'•ia.scuno parla o scrive. 

Quanto alla censura, sia
mo per l'abolizione. Il pub 
blico è maturo e maggio
renne. è in grado di sceglie
re. e di far giustizia da sé 
delle porcherie. Lo scanda
lo non sta nelle donne nude, 
sta nello sfruttamento della 
pornografia: uno dei tanti 
guasti del sistema capita
listico. 

Le liste degli «ultraparlamentari» 

Da che parte sta 

11 

i 
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P insofferenza 
verso 
il libero dibattito 
e il confronto ideale 

I gruppi di Dcinocra/.'a 
proletaria si MMH> risentiti 
perchè abbiamo definito 'pa 
teracchioi l'accordo eletto 
rale l'i a il PDl 'P . Avanguar 
d.a operaia e Luta conti 
mia: e hanno mna'./a'.o prò 
Ungati lumen;: il: protesti) 
nniu'ti una presunta uitol 
lerauza del PCI in panico 
lare \er -o |>>s!/!om olii- si 
iiutocol!nc«mo alla sua •» .si 
ni.sìra '•. 

Sarebbe proprio il caso <li 
smetterla da tutte le parti 
con quest;i <tor.ii stucchevo 
le dell'intolleranza e delle 
.scomuniche di cui si rende 
ri bile colpevole il PCI, ri 
-|>>.veraU- il comando o^ni 
volta d ie noi esprimiamo il 
nostro giudizio e lo nostre 
critiche verso [wsizion; e 
atti d: altri. 

Il giudizio 
delle masse 

Che iosa si vorreblie'.' Che 
no: censurassimo le nostre 
convinzioni, mettessimo la 
-ordina alle nostre opimo 
ni? Il nostro comportameli 
te è completamente di.er-
-o: quando abbiamo qualco 
S;Ì da dire lo diciamo nel 
minio più chiaro e motivalo. 
!n sottojMiniamo al giudizio 
dello masse e all'eventuale 
|M)!cmica di chi non condivi 
da le nostre idee e le nostre 
valutazioni. Sarebbe, questo 
modo di eomjwrtarci. m con 

M'addiziono con le nostre 
affermazioni ili pluralismo'.' 
Mii non scherziamo 1 

A manifestare in.-offeren 
/;i por il pluralismo sono co 
loro chi' hanno timore del 
i.battito e della battaglia 
Ielle idee, non quanti — co 

ine no: facciamo -- affida 
no ai dibattilo e alia balta 
u'ia delle idee le loro ragio 
n: che, l'ino a prova contra 
iia. considerano fondate e 
suffragato dai fatti. 

Appunto: dibattito e bat 
tastila delle idee. Abbiamo 
lei mito «r pateracchio >̂  l'ac

cordo per le liste di Demo 
era zia proletaria perché es 
<o è ••'.venuto nel più coni 
pioto disprezzo proprio delie 
ideo professate dai diversi 
contraenti. 

l'n esempio'.' Subito: il 
loncetto della cosiddetta 
< area della rivoluzione ». 
Li' tosi elio, in proposito, nei 
tre «ruppi si scontrano af
fermano l'ima che 1% area 
della rivoluziono «• comincia 
o finisce con io forze che 
Loafluiscoiio nello listo di 
D I ' . : l'altra, invece, che 
quell'area comprende lo or
ganizzazioni politiche e «.MI 
ducali nello quali si ricono 
>co hi stragrande maggio 
raii7a dei lavoratori. Non ci 
sembra, davvero, una diver
genza di poco conto: ci som 
bla invoco che da premes
se così diverse e opposte 
scaturiscano modi inconci
liabili. non solo di concepi 

re la rivoluziono, ma anche 
di faro politica. Chi e con 
vinto che l'< .uva della ri 
volu/ione » sia tutta li. don 
tro i confini di l> P conside
rati addirittura troppo !ur 
gin ni settarismo n.i biso 
gno (il ber--.m1.! sempre uno 
vi e sempre p.ù pro-simn 
ionie fa — ad esempio — 
a sottraisi aiì'avv oiiturisino 
di ogni u|)o.' Lotta continua 
insegna. 

D'accordo solo 
contro il PCI 

A quale imitisi di rivolli 
zinne andrebbe il voto di chi 
seeglios.-e D.P.V Xon .si s i : 
perché l'unico denotninatoty 
comune di (itiestii hs'a e un 
no, un rifiuto, un attacco al 
PCI e. più in generale. a! 

movimento operaio ornaniz 
zato 

Dicono, infilili, di essere 
tutti d'accordo nei rifiutare 
il compromesso storico e la 
{.olitici) del PCI: ini basta 
questo a fare una politica'.' 
Se bastasse dovrebbero ri 
conoscere di essere in buo 
na e larga .oinpaiMia con 
una nutrita schiera di diri 
genti de. 

Ma, dicono, noi siamo con 
tro la DC sul serio, e starno 
per un governo dt 11>' sini 
stre. d ia . |K-r l'aro cosa'* 
Por filino bersaglio, '-oine è 
nelle dichiarate intenzioni di 
Lotta continua, di azioni an-

lor più siomjMste e irre-
scusabil i d: (inolio di oggi'.' 

Non più di un mese fa il 
nevi segretario ' de! PDl 'P . 
Lucio Magri, por rifiutalo 
a prospettiva di accordo 

imi LC. da lui defunta una 
. organ./za/.iono. rispetto al 
le. ìiosii.!. e nella fase al-
'•.i.ile. non solo diversa, ma 
inttitionistica •» scriveva >u 
Maniìesìn: » Se oggi una tor 
/.i alla sinistra del PCI na 
s, e e si caratteri/za solo sul 
. o'iHine denominatore del ri 
f.uto. od eviti! una scolta 
netta contro il massimali-
sino e li -oggettivismo, fra 
se. mesi avremo l'equiva
lente del KI'K portoghese «•. 

Il VI R. per chi non lo -a, 
è una coalizione estremisti-
. a, protagonista di una a/io
ne demagogici! impiumata 
al peggioro av venturi.sino. 
.ile n.ì provocato danni as
sai seri alle forze democra
tiche e di sinistra nei mo
menti più delicati delle vi 
l inde ixMtiche portoghesi 
;lo|h) la (aduli) del regimo 
sala/ariano. 

Dire allora che ni I) P. so
no tutti per un governo del
le sinistre non significa nul 
ia. inumilo è evidente che di 
versi e antagonistici sarei) 
boro, anche m questa ìpoti
si. i comixirtanionti e le li
nce dei gruppi c'ne ne fanno 
parlo. 

11 fatto è che la |x>htica 
tornii sempre a galla, anche 
nella palude di un paterac
chio elettoralistico. 

L'ULTIMO 
QUARTO 

E ACCADUTO 

LA RAI-TV E LE ELEZIONI 

«Sembra, dico sembra» 

Va bene così 

! ! 

TL PRIMO manifesto diffu
so dalla Democrazia cri

stiana in questa campagna 
elettorale è quello die dice: 
" Il comunismo non puoi cavi 
biarlo. Rinnova la Democra
zia cristiana »: un manifesto 
decisamente divertente nono 
stante quella venatura (!• 
masochismo che fa suppuri e 
Fanfani disteso come un fa
chiro su un letto di chiod' 
Un manifesto divertente per 
che parte da una singolare 
affermazione: .-. il comunismo 
non puoi cambiarlo». Oh bel
la: e chi è che. vuole cam
biarlo? Se gli italiani hanhn 
già votato a milioni <e più 

ancora voteranno) per il PCI. 
non è per cambiarlo: è per
chè gli va bene così come e 
e votano per lui perchè è 
quexio e non un altro. Quin
di ringraziamo per ti ricono
scimento 

Invece, ammette il manife
sto. la Democrazia cristiana 
ha bisoano di essere rinnova
ta e con ti vuto puoi darle 
•la forza di rinnovarsi neali 
uomini e nelle idee ». Dun
que: la DC ha bisogno di ria 
notarsi e <e lo dice l'on. Ro
teato. responsabile della -S'pf.s. 
bisogna credergli, pere li e lui 
indubbiamente lo sa: peto 
come si fa' <"o*o .>: rinnova. 
se gli iiomim sono esattamen

te gli stasi e al più si può 
passare du Rumor a lìisuglut 

e sai che bellezza! — o da 
Gota a Lima a Ciancimelo 
che sarebbe come dire eh" 
uno può scegliere tra l'inter
vento della benemerita, della 
squadia politica o della guar
dia di Finanza. Poi c'è addi-
ritinta chi non può nemme 
no fine questo rinnovamento: 
Gnvu aveva e Gaia si tiene. 

In conclusione questo ma
nifesto .significa che la De
mocrazia cristiana ha biso 
gno d> cambiare ma non si 
può t ambiarla: il PCI va be
ne cosi come è e rion c'è 
nessun pericolo die cambi: 
quindi la scelta è facile. 

I! 

Già: perché? 
p H E IL PLI non abbia nul

la da dire m queste ele
zioni è cosa risaputa, che p-
m stano i suo: stessi diriga
ti a confessarlo con munite 
sti. inserzioni e annunci ap 
pare sorprendente oltre che 
dispendioso. Comunque lo 
hanno fatto, anzi, sono sta:; 
proprio que'-it del PLI a da 
re il via alla campagna eie' 
'orale con quel manifesto che 
di-eia: < Tu voterai liberale. 
Perchè -. e finirà li Xon era 
no mancati i •.o.'n';, erano 
mancati : perche: quando. 
dopo aver perentor-amente 
intimato di votare per !oro 

Il riferimento 
sicuro 

L'on. Arn*ud. secondo la 
cronaca del G orno, ha alfer-
m«to che per il futuro del 
paese « occorre "uni nuova e 
più vigorosa solidarietà demo
cratica" su un patto program
matico ed operativo. E. per 
«rutilo obicttivo, è cssemiile 
ona "robusta" presenza della 
DC "che nelle alterne vicende 
drjli ultimi trent'anni ha rap
presentalo un punto di riferi
mento sicuro per quanti vo
gliono il rinnovamento e il cam
biamento nella s.curcna e nel
la libertà" ». 

In questi 30 anni la pre-
tenia de è sempre stata ro
busta: la libertà che ha garan
tito è stato il tentativo di far 
passare la legge-trulli, il go
verno clcrico-laicisla di Tam-
broni, il referendum sul divor
zio, l'alleanza col MSI per 
l'aborto. La sicurezza ce l'ha 
data con la strage di piazza 
Fontana, la strage di Brescia. 
la strage dell'ltalicus. 

Dì mezzo c'è sempre il SID 
• il SID è tempre dipeso o da 
un democristiano o da un so
cialdemocratico, che è lo stesso. 

OK-2 delle 12.30 d. mercoledì 2tì maggio: ;! 
; ornspor.dente dalla Citta de". Vaticano. Car 
lo NVpo'.i. r.fer;.-ce ohe : gendarmi barine 
bloccato un nomo che durante .'udienza pon 
: il ina ha tentalo di .-cavalcare lo transenne 
dietro > quali .-ono .i.sS.epati i vi.s'.tator.. Ag 
giunse che si t rat ta di un indi'» .duo dalì 'ap 
uarer.'.e età di trent 'anni. che : gendarmi lo 
tenevano d'.vchio perché appar.va ati t . r .o e 
roncl ide . «Sembra, dico sembra, che avesse 
;n la.so.» '.in .'io. naie. "Unita >>. 

S'.ill'fii.vxlio Carlo Napoli torna ne'.'.'ediz.o 
ve delle n. 'O U.ce che pare -s: : ra : t i d: UIÌ 
indiv.duo in pieda ad una < c r> . d; coscien 
*a ». A..e '.tMO nuovo intervento .sullo i-te.-,-.: 
ivvi-iiiit.t-nto. . uomo, dei quale non è ì ta ta 
rivelata .'.dtiitit... e .-tato r i l av ia te perche. 
i quanto ri.-u'.'u alla -te.idarir.ona del Va:. 

•ano. ::on aveva .nten/.one d. compiere a'.cnii 
ji>:o d; olloMi Megiio cce-ì. ma a copia de. 
'.'Unita che «sembra d.co sembra, ave.-ss. 
.n ta.soa » dov'è fm.Ja'' 

A parte il :.»::o i he si t rat ta di un ep..«> 
1.o di p,wo conto, i c««M .-oiio due. o il no 
st .o collega. nel':"inceite.'7a. i\on doveva le: 
Uire un particolare del quale non era sicuro. 
ippure. .succejs.s.vanien:e. per correttezza, do 
.•èva smentirlo to confermarlo, .se era in gr.« 
•io di tarlo». 

Invece ha lasciato eh ascoltatori ne". dubb.L 
che «uno che lez%e l'Unita» volesse fan 
chii>sà che cosa al Papa. Non e un ca-so ola 
moroso, ma è ugualmente rivelatore di un 
costume duro a morire, .secondo il quale nel 
dubbio è meglio far cosa gradita a chi co 
manda. 

« « • 
Ieri matt ina, nell'edizione dei OR 2 delle 

•ette e mezzo, il direttore Gustavo Selva e 
ha lasciato bere il caffè zen?» « correfrgexUo •> 
(com'è so'.ito faro) con un po' di veleno an:i 

nomur»:s:a. Mono male: un pò d: tregua *i. 
sempre bene. Alla stessa ora è andato in ondi 
il primo d: .ma sene d: servizi dedicati alle 
» :ac:e nueve della politica >\ o cioè a quo. 
?and.da: : che s. presentano pt»r la prim. 
.olta 

Una buona .dea. r.on c e che dire, affidata 
purtroppo ail»> -cr-.:tore e siomalusta Robe/ 
ro (Pervaso S: : ratta d; un pupillo di Monta 
-.e'.!:, primo .«conduttore» I.-I dice ca-n d 
quel'a soporifera trasmi-ssior.e che e * I / u t 
-no della notte > ( ì ' rvaso. come :". suo m a ; 
s'ro. e un .'r:..s'a nel contrabbandare pe: 
-proiiiudic.'ttez"a il n:u massiccio conformi 
smo e :.« più fatua super:.cialità 

Ieri m. ." :na ha intervistato il generale Ni
no P.ÌS.'... .»r.à .-ottocapo d: S:a:o M a d o r e de'. 
. Aeronau'ic.t. «tnd.dato indip nder.te r.eili 
l„s:e del PCI Fra le varie domande, questa 
«Lei è per "..• democratizzazione delle forze 
.rinate Lo sarebbe a:;crie oi t recor tna? >• 
le.spreissior.e testuale nell 'anno di graz.a 15761 
«Come sottocapo di State Maggiore del'.'.-V.' 
ron.iuf.ca lei conosce o ha conosciuto molt. 
-caroti militar. dell'Allea.-./.. Atlant.ca» iso: 
:o:n:endendo adesco li r>vela al PCI> 

I". generale Pjst i g'.; ha r..sposto che : co 
siddett: .secret; militar; nel campo dello armi 
au:".ear; (settore del quale Ì ; è occupato in 
nar: .colare» vengono abbondantemente d: 
-cuscsi su tutta a stampa internazionaie (Cosa 
che il giornalista Gervaso dovrebbe saperci 

.< Se lo scandalo Iiockheed non avesse por 
tato alla ribalta il suo nome, lei sarebbe u 
guaimente sceso nell'agone politico? ». Gru 
•stamente l'intervistato gli ha risposto che 
» non sarebbe sceso nell'agone politico se non 
ci fosse in a t to una crisi molto sena deter 
minata dai zovern: che hanno condotto l'Ita 
Ha a QuOsSto stato di crisi «. 

Ch:ss,\ .-o il fatuo Gervaso ha capito . . 

P E R D U T O Gianni Agnelli. 
1 il PRI ,T Tonno p'esentn 
Fntttero e Lucent mi che. pei 
un partito che vuole essere 
de: tecnici, de: competenti. 
degli efficienti e come dire 
r':e '.a Scala, perd-ita Rena 
ta Teba'di. presenta i V:ane:-
la e l'opera di Rami, perdu
ta Carla Fracci. presenta 'e 
Ke-s7er Sono rjtptttrbili. in
tendiamoci. tanto i VianeUa. 

si e trattato di indicarne an 
che i motivi, si sono accorti 
che non ce n'era mio. 

Hanno cunt.Him'u a .-.prc-
•ncr.s! il ceriello. poveri figli: 
uno direi a d- aggiungere cì;e 
bisognai a rotare liberale per 

che Soano ha 'l'iito i >o!d: 
della FIAT e bisogna pure 
portaroli le sigarette a Re 
gir.a Coeli: un altro diceia 
che era pe- con-en'.-re che 
Car'etlo Dapport',. noto uo 
mo p tilt co di Sinremn. < an 
dilato '-bera'e. r»>N'--e r*.* 
oirsi a Montecitorio nel n.i» 
lo delio < zio Gustino >. 

Il duo 
I c'ir le Keller che F* i.'.'-'m e 
• Lwcntir.:. r;-.pctiah:~i. 'ni. 

un'alfa cosa rsprtlo al prn 
gra J \ '.'i 7 

Fruttr'o e Li.rentn: .or-, ; 
Gur.-.'i'r e G'oi-anr.mi tf >•*"*; 
naTTat:ia d' r o r i ^ ^ o . 'iiì-ìno 
*cn:t<~> a--'i''"i!' ''Li d^r.r-.i 
de"a d.ì'ucn c i . d;r:go-.o a.s 

• sir\";£ una colla\r: d p.ibb't-
I Laz;oi.:. tara-ino :n>:c-i:e. .' 

Ritorno 

• ! • co? nu n:s 'no 

| A DECISIONE dei de d 
r;pre-,entare a Firenze 

Giorgio La Pira e <cma dub 
b:o tra le p:u istruttive della 
cm; dcmttCT..stiano: non per
che il vecchio uomo politico 
t:a diìcutib-.'c alla man.era d: 
un Gioia od: un Petntcri. " i l 
proprio per il contrario, pro
prio perche e stato uno de 
gli esponenti p.ù limpidi del
lo scudo crociato. S,lo che 
anni e anni fa la Democra
zia cristiana lo aveva me>fo 
in disparte per le sue inizia 
tue disapprovate dai centri 
di potere: la requisizione del
la Pignone, ad esempio, o la 

., ! 
occupazione dcg'i allogai Lio 
ti per i senzatetto, o la p 
sa di poi e i>-if »•:„•! Vietnim 
men'.ie Moro cspri>\eia 
i comprensione * pc gii USA 

Certo, non lutti l'ag.re ri, 
La PiTc era oc-a'.atu. sorretto 
da una chi.tra i>np.»».*nì rtne 
ma lui ali errori «:.o. e gì 
errori d: Gaia la s.-e'.tn -7 
rebbe sta'a racle, la Demo
crazia cristiana ti'j conoide 
rato errori quelli di La Pira 
e azioni meritorie quel'e d-
Gara 

Ade**,, dolendo tercnrr d: 
contrapporre al p v - . ' ^ m e a'-
1 onesta de: candidati che a 

Poi hanno deciso e marte
dì. nella loro apparizione te-
levi'iva hanno comunicato 
die b'sogna votare liberale 
peri'n-- l'Ita'in non ha biso
gno del 'omunnmo e per pò 
ter usr-rc (/ casa tranquilli 
In st-'a. Insomma: i petche 
continuano a non esserci, da
to lì.-- a stabilite se c'è h:<o 

ano o 
hinno già detto milioni di 
rtal-ar,'- in quanto a uscire 
tranquilli la sera, d'accordo. 
mi è dt fiele die sia Dap 
porto a permettercelo. 

•de-so, la propignnda e"etto-
ree e doirannr> poi d.i :dc-
.'i ' t'»:.' perclie la gente e 
ab'tTiia a considerar': un: 
entità unico, come appunto 
Gir,ne: e Gioìanmni. i Via 
ne"a. 'e Kessler. la ronda de 
e cab n-err. Go:a e Cianciti--
K" e q-i-nd- quelli die '• io 
teranno punteranno su tutt' 
e d,;c tome aV'ippodro'no 
quando s: g.oca l'accupp.ata 

Fim'.ze «; presentano nelle [ 
.'!•?<» comuniste -m uomo per ! 
lo meno pulito, devono ari- j 
dare a recuperare quello che 
loro '.'<*»«: n r e n i o >r,es-r, m < 
d *p-ir:e i.eche la de>tra di- \ 
Cti^ d,c era U'i « s'ndaco ro-- •• 
•Ct A. 

Un nagga a Canossa che • 
or>*.ai non serve a nulla per 1 
c:i-' Li Pira non può certo \ 
s.Q'iiitcare c'ie la Democra . 
::n cristiana cambia, ma e I 
interessante ledere che se vo
gliono un i.on-.n di cui non M I 
.un "in; parato m tede giu
diziaria devono andarlo a 
cercare tra i loro « rossi ». 
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